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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
vicepresidente Albert LANIÈCE, indi del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Albert LANIECE, presidente, comunica
che la Presidente della Camera ha chia-
mato a far parte della Commissione l’o-
norevole Gessica Rostellato, in sostituzione
dell’onorevole Elisa Simoni, dimissionaria.

Disciplina del cinema, dell’audiovisivo e dello spet-

tacolo.

S. 2287 Governo.

(Parere alla 7a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Emanuele LODOLINI (PD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla Commissione
7a (Istruzione pubblica, beni culturali) del
Senato, sul disegno di legge A.S. 2287,
recante « Disciplina del cinema, dell’audio-
visivo e dello spettacolo e deleghe al Go-
verno per la riforma normativa in materia
di attività culturali », collegato alla mano-
vra di finanza pubblica, ai sensi dell’arti-
colo 126-bis del Regolamento.

Il Relatore sottintende che il disegno di
legge si compone di 38 articoli, suddivisi in
quattro titoli. Il Titolo I (rubricato Dispo-
sizioni generali) comprende gli articoli 1 e
2. L’articolo 1, al comma 1, si asserisce che
la Repubblica, in attuazione degli articoli
9, 21 e 33 della Costituzione, promuove e
sostiene: il cinema e l’audiovisivo quali
fondamentali mezzi di espressione arti-
stica, di formazione culturale e di comu-
nicazione sociale; lo spettacolo dal vivo,
nelle sue diverse componenti e discipline,
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quale fondamentale mezzo di espressione
artistica e di diffusione dell’arte musicale,
teatrale e coreutica e di educazione mu-
sicale della collettività.

Al comma 2 si afferma che, in attua-
zione dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, il disegno di legge in esame
detta i principi fondamentali dell’inter-
vento pubblico a sostegno del cinema,
dell’audiovisivo e dello spettacolo dal vivo
in quanto attività di rilevante interesse
generale, che contribuiscono alla defini-
zione dell’identità nazionale e alla crescita
civile, culturale ed economica del Paese,
favoriscono la crescita industriale, pro-
muovono il turismo e creano occupazione,
anche attraverso lo sviluppo delle profes-
sioni del settore.

Al comma 3 si asserisce che il disegno di
legge disciplina altresì, in attuazione del-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, l’intervento dello Stato a sostegno
del cinema e dell’audiovisivo e provvede
alla riforma, al riassetto e alla razionalizza-
zione – anche attraverso il conferimento di
apposite deleghe legislative al Governo –
della normativa in materia di pubblico re-
gistro cinematografico, di revisione cinema-
tografica, di promozione delle opere euro-
pee da parte dei fornitori di servizi media
audiovisivi, nonché della normativa del
comparto dello spettacolo dal vivo, com-
prensivo delle attività lirico-sinfoniche, del
teatro di prosa, della danza, dei circhi e
degli spettacoli viaggianti.

Gli attori delle politiche culturali sono
lo Stato e le regioni, che operano nel
quadro di competenze delineato dall’arti-
colo 117 della Costituzione. In particolare,
la tutela dei beni culturali è affidata alla
competenza esclusiva dello Stato (articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione), mentre la valorizzazione dei
beni culturali e la promozione e organiz-
zazione di attività culturali – che com-
prendono lo spettacolo e le attività cine-
matografiche (come dichiarato dalla Corte
Costituzionale nelle sentenze nn. 255 del
2004 e 285 del 2005) – è attribuita alla
legislazione concorrente (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione). La Corte
ha, peraltro, evidenziato (sentenze nn. 478

del 2002 e 307 del 2004) che lo sviluppo
della cultura corrisponde a finalità di
interesse generale « il cui perseguimento fa
capo alla Repubblica in tutte le sue arti-
colazioni (articolo 9 della Costituzione),
anche al di là del riparto di competenze
fra Stato e regioni ».

L’articolo 2 reca un elenco delle defi-
nizioni rilevanti ai fini della disciplina
oggetto del disegno di legge in esame.

Secondo la relazione illustrativa, nel-
l’articolo in esame viene effettuata una
revisione delle definizioni contenute nel
decreto legislativo n. 28 del 2004 ( »Ri-
forma della disciplina in materia di atti-
vità cinematografiche, a norma dell’arti-
colo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 »),
« attualizzandole alla luce dell’amplia-
mento del campo di applicazione operato
dal presente disegno di legge, che prevede
una estensione regolatoria anche al settore
dell’audiovisivo. L’intervento risponde an-
che all’esigenza di aggiornare tali defini-
zioni in considerazione delle significative
trasformazioni tecnologiche che hanno
coinvolto profondamente sia il settore ci-
nematografico che, più in generale, il vasto
mondo dell’audiovisivo, nel corso degli
ultimi dieci anni ».

Il Titolo II (rubricato Cinema e audio-
visivo), a sua volta ripartito in 6 Capi,
comprende gli articoli da 3 a 33.

Il Capo I è costituito dagli articoli da 3
a 8. L’articolo 3 enuncia i principi cui deve
ispirarsi l’intervento pubblico a sostegno
del cinema e dell’audiovisivo (tra i quali la
garanzia del pluralismo dell’offerta cine-
matografica e audiovisiva; la promozione
del consolidamento dell’industria cinema-
tografica nazionale nei suoi diversi settori,
anche tramite strumenti di sostegno finan-
ziario; la promozione delle coproduzioni
internazionali e della circolazione e distri-
buzione della produzione cinematografica
e audiovisiva, italiana ed europea, in Italia
e all’estero).

L’articolo 4, al comma 1, afferma il
principio per cui, nel rispetto del Titolo V
della Parte seconda della Costituzione, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e
sulla base della rispettiva legislazione re-
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gionale, concorrono alla promozione e
alla valorizzazione delle attività cinema-
tografiche e audiovisive.

Il comma 2 dispone che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
valorizzano e promuovono il patrimonio
artistico del cinema attraverso progetti di
catalogazione, digitalizzazione e conserva-
zione, anche a fini educativi e culturali,
del patrimonio filmico e audiovisivo regio-
nale, anche tramite mediateche e cinete-
che, per la valorizzazione delle iniziative
regionali e locali, anche in rete con l’ar-
chivio della Cineteca nazionale.

Al comma 3 si asserisce che lo Stato
riconosce il ruolo e l’attività delle com-
missioni di promozione del cinema, cosid-
dette « Film Commission », previste dagli
ordinamenti regionali nel rispetto dei re-
quisiti stabiliti a livello internazionale ed
europeo, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Il comma 4 dispone che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
attraverso le commissioni di promozione
del cinema di cui al comma 3, favoriscono
la promozione del territorio, sostenendo lo
sviluppo economico e culturale dell’indu-
stria audiovisiva; a tal fine, detti organismi
offrono assistenza amministrativa e logi-
stica alle imprese audiovisive che decidono
di operare sul territorio regionale, sosten-
gono le iniziative cinematografiche e au-
diovisive che hanno luogo sul territorio,
sostengono la formazione artistica, tecnica
e organizzativa di operatori residenti sul
territorio, promuovono attività dirette a
rafforzare l’attrattività territoriale per lo
sviluppo di iniziative e attività nel campo
del cinema e dell’audiovisivo.

Il comma 5 dispone che alle commis-
sioni di promozione del cinema di cui al
comma 3 può inoltre essere affidata la
gestione di appositi fondi di sostegno eco-
nomico al settore, stanziati tramite la
regione o la provincia autonoma, derivanti
anche da fondi europei. Le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
disciplinano le modalità tecniche di ge-
stione ed erogazione di tali fondi, nel
rispetto della normativa europea e se-
condo indirizzi e parametri generali defi-

niti in un apposito decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
da emanare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore del disegno di
legge in esame, previa intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Il comma 6 dispone che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sostengono l’imprenditoria cinematografica
e audiovisiva anche attraverso convenzioni
con il sistema bancario, per favorire l’ac-
cesso al credito a tasso agevolato.

L’articolo 5 definisce i parametri in
base ai quali è attribuita la nazionalità
italiana delle opere cinematografiche e
delle opere audiovisive. Vi si prevede, tra
l’altro, che con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, siano definite le disposizioni
applicative dell’articolo stesso, ivi com-
preso, ai fini della nazionalità italiana, il
valore di ciascuno dei predetti parametri.
Con tale decreto, da adottare sentita la
Sezione competente per il cinema della
Consulta per lo spettacolo e acquisito il
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono altresì stabilite la soglia minima di
punteggio, nonché le procedure per con-
seguire il riconoscimento della nazionalità
italiana dell’opera, tenendo conto delle
specificità tecniche delle singole tipologie
di opere, di finzione, di documentario o di
animazione. Si rammenta che la Consulta
per lo spettacolo è un organo consultivo
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, che si occupa
dell’elaborazione e dell’attuazione delle
politiche di settore, nonché di predisporre
indirizzi e criteri generali riguardanti la
destinazione delle risorse pubbliche in
questo campo.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di nazionalità italiana delle opere in co-
produzione internazionale.

L’articolo 7 prevede che, ai fini del-
l’ammissione ai benefici previsti dal dise-
gno di legge in esame, le imprese di
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produzione, ad ultimazione dell’opera, ne
depositino una copia, anche digitale,
presso la Cineteca nazionale.

L’articolo 8, nel recare disposizioni in
materia di valorizzazione delle sale cine-
matografiche, prevede: al comma 2, che le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano introducano, con proprie
leggi, previsioni dirette a determinare la
non modificabilità della destinazione d’uso
delle sale cinematografiche, delle sale tea-
trali e delle librerie storiche dichiarate di
interesse culturale particolarmente impor-
tante. A tal fine è definita, in sede di
Conferenza unificata, un’apposita intesa
diretta a stabilire le modalità e gli stru-
menti procedurali mediante i quali lo
Stato, le regioni e i comuni concorrono al
conseguimento delle finalità di cui all’ar-
ticolo in esame. Ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, lettera d), del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, è previsto che
sono, tra l’altro, beni culturali – quando
sia intervenuta, ai sensi dell’articolo 13, la
dichiarazione dell’interesse culturale – le
cose immobili e mobili, a chiunque ap-
partenenti, che rivestono un interesse, par-
ticolarmente importante a causa del loro
riferimento con la storia politica, militare,
della letteratura, dell’arte, della scienza,
della tecnica, dell’industria e della cultura
in genere, ovvero quali testimonianze del-
l’identità e della storia delle istituzioni
pubbliche, collettive o religiose.

Il comma 3 stabilisce che nel quadro
delle iniziative per la riqualificazione ur-
bana e la rigenerazione delle periferie e
delle aree urbane degradate, e al fine di
agevolare l’attuazione del Piano di cui
all’articolo 26 del disegno di legge in
esame, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano introducono, con
proprie leggi, previsioni urbanistiche ed
edilizie dirette, anche in deroga agli stru-
menti urbanistici, a favorire il potenzia-
mento e la ristrutturazione di sale cine-
matografiche e centri culturali multifun-
zionali, anche mediante interventi di de-
molizione e ricostruzione volti, tra l’altro,
ad armonizzarne l’architettura con gli or-
ganismi edilizi esistenti.

Il Capo II del Titolo II, costituito dal
solo articolo 9, delinea le funzioni asse-
gnate al Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, volte alla promo-
zione ed al coordinamento delle iniziative
in materia di sviluppo della produzione,
distribuzione, promozione e diffusione in
Italia e all’estero di opere cinematografi-
che e audiovisive.

Il Capo III del Titolo II è suddiviso in
Sezioni. La Sezione I (articoli 10-12) è
dedicata alle finalità dell’intervento statale
e agli strumenti finanziari. Vi si prevede
che lo Stato contribuisca al finanziamento
e allo sviluppo del cinema e delle altre arti
e industrie delle espressioni audiovisive
nazionali, anche allo scopo di facilitarne
l’adattamento all’evoluzione delle tecnolo-
gie e dei mercati nazionali ed internazio-
nali (articolo 10). Viene, inoltre, istituito
nello stato di previsione del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
a decorrere dall’anno 2017, il « Fondo per
lo sviluppo degli investimenti nel cinema e
nell’audiovisivo », destinato a finanziare gli
interventi previsti dalle successive sezioni
del capo III, nonché il Piano straordinario
per il potenziamento del circuito delle sale
cinematografiche e polifunzionali e il
Piano straordinario per la digitalizzazione
del patrimonio cinematografico e audiovi-
sivo, di cui ai successivi articoli 26 e 27.

In particolare, la Sezione II, costituita
degli articoli da 13 e 20, è dedicata agli
incentivi e agevolazioni fiscali al settore at-
traverso lo strumento del credito d’imposta.

Le Sezioni III, IV e V dispongono
l’erogazione di contributi alle imprese e
alle opere del settore cinematografico e
audiovisivo, distinguendo tre categorie di
contributi: automatici, erogati sulla base di
parametri oggettivi, non discrezionali e
relativi unicamente ai risultati raggiunti
dall’impresa in relazione alle opere cine-
matografiche e audiovisive precedenti (di
cui alla Sezione III, costituita dagli articoli
21-23); selettivi, per l’erogazione dei quali
sono individuati, in particolare, quali ele-
menti di valutazione, la qualità artistica o
il valore culturale dell’opera, ed è prevista,
in ogni caso, la valutazione da parte di una
commissione di esperti (Sezione IV,
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articolo 24); infine contributi destinati alle
attività e iniziative di promozione cinema-
tografica e audiovisiva (Sezione V, costi-
tuita dal solo articolo 25). In relazione a
tali ultimi contributi promozionali, po-
tranno presentare richiesta di erogazione
enti sia pubblici che privati, quali univer-
sità, fondazioni, comitati e associazioni
culturali e di categoria.

Il comma 3 dell’articolo 25 pone a
carico del Mibact, a valere sul richiamato
Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo, anche una
serie di oneri relativi all’Istituto Luce Ci-
necittà srl, alla Fondazione La Biennale di
Venezia e alla Fondazione Centro Speri-
mentale di Cinematografia.

Il Capo IV del Titolo II, costituito dagli
articoli 26, 27 e 28, delinea piani straor-
dinari di interventi nel settore e misure
per il suo rilancio. Tali piani riguardano:
il potenziamento del circuito delle sale
cinematografiche e polifunzionali in vista
sia della loro diffusione sia della loro
omogenea distribuzione sul territorio na-
zionale (articolo 26). Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, previo parere della
Conferenza Stato-Regioni e Province au-
tonome, saranno impartite disposizioni
applicative, volte a definire i soggetti be-
neficiari dei contributi inerenti al predetto
Piano e i limiti massimi della portata
dell’aiuto. Il decreto darà la priorità, nella
concessione dei contributi, a quelle sale
che, oltre alla fruizione di opere cinema-
tografiche e audiovisive, garantiscano lo
svolgimento – anche con il coinvolgimento
degli enti locali – di eventi culturali,
creativi, multimediali e formativi di altro
genere, i quali concorrano alla sostenibi-
lità economica della struttura ovvero ab-
biano valenza sociale e culturale nelle
rispettive zone di insediamento; la digita-
lizzazione del patrimonio cinematografico
e audiovisivo (articolo 27); il pieno ed
equilibrato sviluppo del mercato cinema-
tografico, tutelando la concorrenza e con-
trastando i fenomeni che la distorcono
(articolo 28).

Il Capo V del Titolo II, che comprende
gli articoli da 29 a 32, contiene deleghe al
Governo, nei seguenti ambiti: all’articolo
29, la revisione delle modalità di tenuta
del pubblico registro cinematografico, at-
tualmente disciplinato dall’articolo 103
della legge n. 633 del 1941, come modifi-
cato nel corso del tempo, da ultimo con
l’articolo 6, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge n. 64 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 100 del 2010.
Tale revisione comporterà il passaggio
della gestione del registro dalla S.I.A.E.
(Società Italiana Autori e Editori) al Mi-
bact; all’articolo 30, la riforma del sistema
della revisione cinematografica e audiovi-
siva, con particolare riguardo al muta-
mento delle procedure vigenti in materia
di tutela dei minori; all’articolo 31, la
promozione delle opere audiovisive ita-
liane ed europee da parte dei fornitori di
servizi di media audiovisivi.

L’articolo 32, concernente le procedure
di adozione dei decreti legislativi, prevede
l’acquisizione dei pareri sui relativi schemi
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome, del Consiglio di Stato e delle
competenti Commissioni parlamentari.

Il Capo VI, costituito dal solo articolo 33,
attribuisce l’esercizio delle funzioni di vigi-
lanza sul rispetto delle nuove disposizioni
al Mibact, e prevede sanzioni per le even-
tuali violazioni delle disposizioni stesse.

Il Titolo III (rubricato Spettacolo dal
vivo) consta del solo articolo 34, recante
delega al Governo per il riordino della
normativa vigente nelle seguenti materie:
attività, organizzazione e gestione delle
fondazioni lirico-sinfoniche, con l’obiet-
tivo, tra l’altro, di consolidare il percorso
di risanamento e di stabilizzazione econo-
mico-finanziaria e patrimoniale avviato
dalle fondazioni sulla base dell’articolo 11
del decreto-legge n. 91 del 2013, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 112
del 2013; teatro, prosa, musica, danza,
spettacoli viaggianti e attività circensi. Si
prospetta la possibilità di redigere un
unico « codice dello spettacolo », con lo
scopo di conferire un assetto organico e
razionale al settore, informato ai principi
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della semplificazione amministrativa e
della razionalizzazione delle spese, al fine
di migliorare la qualità artistica e cultu-
rale delle attività e la possibilità di frui-
zione da parte del pubblico.

Il Titolo IV (rubricato Disposizioni
transitorie e finali) è costituito dagli arti-
coli da 35 a 38.

L’articolo 35 quantifica gli oneri deri-
vanti dal disegno di legge in esame e
precisa le relative fonti di copertura.

Per quanto concerne l’articolo 36, si
segnala l’espressa abrogazione del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante
la disciplina in materia di attività cinema-
tografiche.

L’entrata in vigore della legge è fissata
al 1o gennaio 2017, ad eccezione degli
articoli che si riferiscono alle deleghe per
l’emanazione di decreti legislativi, alla vi-
gilanza e alle sanzioni, i quali entreranno
in vigore quindici giorni dopo la pubbli-
cazione del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale (articolo 38).

Il Relatore propone conclusivamente di
esprimere sul provvedimento un parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato),
sottoponendo alla Commissione di merito
la valutazione della possibilità: di preve-
dere l’intesa in sede di Conferenza Stato
regioni piuttosto che il parere della Con-
ferenza stessa laddove risulta più pene-
trante il coinvolgimento delle regioni; di
prevedere il coinvolgimento della Confe-
renza unificata anziché della Conferenza
Stato regioni nei casi in cui le disposizioni
incidano sulle competenze amministrative
degli enti locali; di valutare le proposte
avanzate dalla Conferenza delle regioni e
dall’ANCI e recepite nel parere della Con-
ferenza unificata.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.15 alle 8.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.20.

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie

territoriali, con particolare riguardo al « sistema

delle conferenze ».

Audizione di rappresentanti di Anci, Upi e Uncem.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Matteo RICCI, vicepresidente dell’Anci,
Giuseppe RINALDI, presidente dell’Upi La-
zio, e Enrico BORGHI, presidente dell’Un-
cem, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Interviene quindi il presidente
Gianpiero D’ALIA.

Matteo RICCI, vicepresidente dell’Anci,
Giuseppe RINALDI, presidente dell’Upi La-
zio e Veronica NICOTRA, segretario gene-
rale dell’Anci, forniscono ulteriori precisa-
zioni.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
i rappresentanti di Anci, Upi e Uncem per
il loro intervento. Dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Disciplina del cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo.
S. 2287 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo S. 2287, recante « Disciplina
del cinema, dell’audiovisivo e dello spet-
tacolo e deleghe al Governo per la riforma
normativa in materia di attività culturali »,
collegato alla manovra di finanza pub-
blica;

rilevato che:

il provvedimento reca una disci-
plina sistematica del settore cinematogra-
fico e della produzione audiovisiva, rico-
noscendo il cinema e l’audiovisivo quali
fondamentali mezzi di espressione arti-
stica, di formazione culturale e di comu-
nicazione sociale in attuazione degli arti-
coli 9, 21 e 33 della Costituzione, e detta
i principi fondamentali dell’intervento
pubblico a sostegno del cinema, dell’au-
diovisivo e dello spettacolo dal vivo in
quanto attività di rilevante interesse gene-
rale, che contribuiscono alla definizione
dell’identità nazionale e alla crescita civile,
culturale ed economica del Paese, favori-
scono la crescita industriale, promuovono
il turismo e creano occupazione, anche
attraverso lo sviluppo delle professioni del
settore; il disegno di legge provvede, al-
tresì, alla riforma, al riassetto e alla ra-
zionalizzazione – anche attraverso il con-
ferimento di apposite deleghe legislative al
Governo – della normativa in materia di
pubblico registro cinematografico, di revi-
sione cinematografica, di promozione delle
opere europee da parte dei fornitori di
servizi media audiovisivi, nonché della
normativa del comparto dello spettacolo

dal vivo, comprensivo delle attività lirico-
sinfoniche, e dei settori del teatro, della
prosa, della musica, della danza, dei circhi
e degli spettacoli viaggianti;

nell’ambito delle politiche culturali
lo Stato e le regioni operano nel quadro di
competenze delineato dall’articolo 117
della Costituzione. In particolare, la tutela
dei beni culturali è affidata alla compe-
tenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione), mentre la valorizzazione dei beni
culturali e la promozione e organizzazione
di attività culturali è attribuita alla legi-
slazione concorrente (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione);

in differenti pronunce (si richia-
mano, in proposito, le sentenze nn. 255
del 2004, 205 e 285 del 2005), la Corte
costituzionale ha chiarito come « le attività
di sostegno degli spettacoli », tra le quali
evidentemente rientrano le attività cine-
matografiche, sono sicuramente ricondu-
cibili alla materia « promozione ed orga-
nizzazione di attività culturali » affidata
alla legislazione concorrente di Stato e
Regioni » (sentenza n. 285 del 2005). Le
materie appena citate (sostegno agli spet-
tacoli e attività cinematografiche) « non
sono infatti scorporabili dalle « attività
culturali » di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, che « riguar-
dano tutte le attività riconducibili alla
elaborazione e diffusione della cultura,
senza che vi possa essere spazio per rita-
gliarne singole partizioni come lo spetta-
colo » (sentenza n. 255 del 2004) » (sen-
tenza n. 285 del 2005);
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la Corte costituzionale, inoltre, con
riferimento ad ambiti diversi, nelle sen-
tenze n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004 ha
ribadito un orientamento delineato già
precedentemente la riforma costituzionale
del 2001, secondo il quale lo sviluppo della
cultura corrisponde a finalità di interesse
generale « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze fra Stato e
regioni »;

nella citata sentenza n. 285 del
2005, la Corte riconosceva, d’altra parte,
che, « dal punto di vista del recupero in
termini di strumenti concertativi del ruolo
delle Regioni, è anzitutto indispensabile
ricondurre ai moduli della concertazione
necessaria e paritaria fra organi statali e
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano (...), tutti quei nume-
rosi poteri di tipo normativo o program-
matorio che caratterizzano il nuovo si-
stema di sostegno ed agevolazione delle
attività cinematografiche (...) ». Con ri-
guardo ad una molteplicità di casi in cui
il decreto legislativo n. 24 del 2008, re-
cante « Riforma della disciplina in materia
di attività cinematografiche », rinviava a
decreti ministeriali di attuazione, la Corte,
nella pronuncia da ultimo citata, così si
esprimeva: « In tutti questi casi appare
ineludibile che questi atti vengano adottati
di intesa con la Conferenza Stato-Regioni,
in modo da permettere alle Regioni (in
materie che sarebbero di loro competenza)
di recuperare quantomeno un potere di
codecisione nelle fasi delle specificazioni
normative o programmatorie »;

rilevato, altresì, che:

il provvedimento in esame reca
deleghe al Governo, alcune delle quali
investono anche la competenza regionale
in materia di « beni e attività culturali »: si
richiama, nello specifico, l’articolo 34 del
disegno di legge, nel quale viene conferita
delega al Governo per l’adozione di decreti
legislativi per la riforma – anche mediante
la redazione di un unico « codice dello

spettacolo » – della normativa vigente del
comparto dello spettacolo dal vivo, com-
prensivo delle attività, organizzazione e
gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche,
nonché dei settori del teatro, della prosa,
della musica, della danza, degli spettacoli
viaggianti e delle attività circensi, preve-
dendo il coinvolgimento degli enti territo-
riali nella forma del parere della Confe-
renza unificata;

con particolare riferimento alla de-
lega al Governo, conferita dall’articolo 34,
per il riordino della disciplina relativa alle
fondazioni lirico-sinfoniche, appare ade-
guata la previsione del parere in sede di
Conferenza unificata, trattandosi di mate-
ria in ordine alla quale la Corte costitu-
zionale (nella sentenza n. 153 del 2011) ha
riconosciuto la competenza esclusiva dello
Stato (ascrivibile all’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione, ri-
guardante l’ordinamento e l’organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali);

quanto invece alla delega al Go-
verno, conferita sempre dall’articolo 34,
per il riordino della disciplina relativa a
teatro, prosa, musica, danza, spettacoli
viaggianti e circensi, essa incide su ambiti
attribuiti alla competenza legislativa con-
corrente (ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, con riguardo alla « promozione e
organizzazione di attività culturali »), in
ordine alla quale la Corte costituzionale
richiede che siano apprestati « opportuni
strumenti di collaborazione con le auto-
nomie territoriali » (sentenza n. 255 del
2004), in ossequio al principio di leale
collaborazione;

appare pertanto opportuno preve-
dere, con specifico riferimento alla delega
per il riordino della normativa nelle ma-
terie appena richiamate, che il coinvolgi-
mento delle regioni e degli enti locali sia
assicurato mediante la previsione di un’in-
tesa;

il provvedimento prevede inoltre
che con decreti (d.p.c.m. o d.m.), da adot-
tare previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
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regioni e le province autonome, siano
definite le modalità applicative di talune
disposizioni: disposizioni in materia di
contributi automatici (articolo 23, comma
1), disposizioni in materia di contributi
selettivi (articolo 24, comma 4), piano
straordinario per la digitalizzazione del
patrimonio cinematografico e audiovisivo
(articolo 27, comma 4). Anche tenuto
conto di quanto asserito dalla Corte co-
stituzionale nella sentenza n. 285 del 2005
sopra richiamata, parrebbe opportuno, in
tali casi, prevedere l’intesa in sede di
Conferenza permanente, anziché l’acquisi-
zione del parere da parte della stessa;

in considerazione del fatto che al-
cune disposizioni che necessitano di defi-
nizione delle modalità applicative incidono
sulla competenza amministrativa degli enti
locali, parrebbe anche opportuno preve-
dere l’intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, anziché in sede di Conferenza per-
manente. Si fa riferimento nello specifico:
al decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo di defini-
zione delle attività ammesse ai contributi
alle iniziative di promozione cinematogra-
fica e audiovisiva, nonché di definizione
dei criteri e modalità di erogazione dei
contributi stessi (articolo 25, comma 4); e
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di definizione delle disposizioni
applicative del Piano straordinario per il
potenziamento delle sale cinematografiche
e polifunzionali di cui all’articolo 26, al cui
comma 3 si riconosce espressamente la
valenza del coinvolgimento degli enti locali
al fine di accordare priorità nella conces-
sione del contributo in argomento;

tenuto conto delle proposte avan-
zate dalla Conferenza delle regioni e dal-
l’ANCI e recepite nel parere della Confe-
renza unificata, con particolare riguardo
all’esigenza di: modificare, senza oneri per
la finanza pubblica, i limiti dimensionali
dei Consigli di amministrazione delle isti-
tuzioni operanti nel campo dello spetta-
colo dal vivo, come definiti dal decreto-
legge n. 78 del 2015, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 125 del 2015;
riformulare il comma 4 dell’articolo 4 in

modo tale che le regioni e le province
autonome, attraverso le cd. Film Commis-
sion, abbiano la facoltà e non l’obbligo di
sostenere le iniziative cinematografiche e
audiovisive; istituire un fondo nazionale
che consenta ai comuni di alleviare i
cinema e i teatri dai tributi locali, anche
attraverso forme di credito di imposta;
procedere ad una estensione progressiva
degli interventi a valere sul Fondo unico
per lo spettacolo anche ad attività diverse
dai settori tradizionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti la possibilità di prevedere
– all’articolo 34, comma 5, con riferi-
mento alla disciplina delegata in materia
di spettacolo ad eccezione di quella affe-
rente le fondazioni lirico-sinfoniche – l’in-
tesa in sede di Conferenza unificata, an-
ziché il mero parere della Conferenza
stessa, nel procedimento di approvazione
dei decreti legislativi ivi previsti;

b) si valuti la possibilità di prevedere
l’intesa in sede di Conferenza Stato re-
gioni, anziché l’acquisizione del parere da
parte della stessa Conferenza, agli articoli
23, comma 1 (Disposizioni di attuazione
dei contributi automatici), e 24, comma 4
(Modalità applicative dei contributi selet-
tivi) e 27, comma 4 (Piano straordinario
per la digitalizzazione del patrimonio ci-
nematografico e audiovisivo);

c) si valuti la possibilità di prevedere
l’intesa in sede di Conferenza unificata,
anziché l’acquisizione del parere da parte
della Conferenza Stato regioni, agli articoli
25, comma 4 (Attività di promozione ci-
nematografica e audiovisiva), e 26, comma
2 (Piano straordinario per il potenzia-
mento del circuito delle sale cinematogra-
fiche e polifunzionali);

d) valuti, infine, la Commissione di
merito l’opportunità di tener conto delle
proposte avanzate dalla Conferenza delle
regioni e dall’ANCI e recepite nel parere
della Conferenza unificata, con particolare
riguardo a quelle indicate nelle premesse.
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